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Proseguiamo la riflessione sulla solidarietà accompagnati 

dal Papa che spesso nei suoi vari interventi, sottolinea 

questo tema che è comunque sinonimo di fraternità.  

Abbiamo già meditato: 

 La solidarietà è il tesoro dei poveri 

 La solidarietà dice no alla cultura dello scarto 

 La solidarietà dice no all’indifferenza globalizzata 

 La solidarietà va attuata anche con la politica 

 Dalla solidarietà nasce la pace vera 
 

Un’espressione che si lega fortemente all’altra: 

 La solidarietà è servire 

Essere solidali è entrare in relazione con chi è in stato di bisogno, è persona 

con la quale mi impegno a cercare risposte ai suoi bisogni in un completo 

clima di gratuità. Dice il Papa che il cristiano non è uno che si riempie la 

bocca con discorsi sui poveri, perché i poveri li incontra, li tocca. 

 La solidarietà è accompagnare 

Non si tratta di lasciare il povero così com’è. La misericordia vera richiede la 

giustizia in modo tale che il povero trovi la strada per non essere più tale. 

 La solidarietà è difendere 

Vuol dire mettersi dalla parte del più debole. Divenire voce di chi non l’ha, 

braccia, gambe, occhi di chi non può.  

Perché avvenga che i poveri non siano considerati oggetti di carità, ma as-

sumano responsabilmente il loro posto e il ruolo specifico ovunque, soprat-

tutto nella Chiesa. 

 Solidarietà è anche saper piangere 

Di fronte a tante tragedie che si consumano giornalmente il cristiano deve 

saper piangere senza fermarsi a questo, ma imparando ad educare la neces-

sità di piangere senza vergognarsi. Il Papa ha usato una bella immagine do-

ve dice (S. Marta Aprile 2013) che “le lacrime sono i nostri occhiali per ve-

dere Gesù”. 

 Solidarietà è diventare “carezza di Dio” 

Sull’esempio del Buon Samaritano, il cristiano non può continuare a cam-

minare dall’altro lato della strada senza fermarsi e prendersi cura cercando 

di divenire mano che da’ sollievo, abbraccio che realizza tenerezza. 

Nell’”Evangelii gaudium” al n. 88, il Papa scrive: “Il Figlio di Dio nella sua 

incarnazione ci ha invitato alla rivoluzione della tenerezza”. 

Unità Pastorale S. 
Marta  S. Maria 

MdC , SS. Trinità -  
S. Matteo 
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ACCOGLIENZA - SOLIDARIETÀ 

Sono dunque atteggiamenti che costruiscono fraternità che diviene davvero “via e fonda-

mento di Pace”.  

Ci lasciamo alle spalle il “Mese della Pace”, ma non la Pace come elemento complesso da 

realizzare, anzi vogliamo riaprire quanto prima il nostro impegno che ci veda periodica-

mente insieme per pregare, formarsi e informarsi, perché sempre ci sentiamo protagoni-

sti di un progetto che mi coinvolge! 

“La pace soffia forte” era lo slogan che domenica accompagnava la marcia 

della Pace (tanti ragazzi, ma pochi della nostra Unità Pastorale); vogliamo 

metterci tutti un po’ più di “fiato”, per far soffiare sempre più forte la pace! 

Un grazie agli animatori ACR che hanno lavorato molto su questo proget-

to...tutti continuiamo a sperare che non finisca tutto qui!!! 

 

Prossimamente, Domenica 9 Gennaio ore 16,  
nella nostra Diocesi, con l’impegno delle Aggregazioni Laicali, si svolgerà la 
 

 

Giornata della Vita 
“Generare il Futuro” 

 
L’appuntamento è nella nostra Chiesa di S. Maria MdC. 
L’invito è cercare di vivere la tavola rotonda che si svolgerà sull’argomento. 
Nel sito della Diocesi troviamo questa notizia sul Centro di Aiuto alla Vita (Cav) 

Nella Casa della Vita 
Siamo andati a trovare gli operato-
ri del Centro di aiuto alla vita, che 
prestano servizio nell’ex casello 
ferroviario della stazione di San 
Rossore, a Pisa in via Diotisalvi. 
161 le donne che - lo scorso anno - 
hanno usufruito dei servizi del Cen-
tro di Aiuto alla Vita 
 
Ci  sono dei primati di cui è davve-
ro difficile andare fieri. Come quel-
lo di Sofia (nome di fantasia), figlia 
di «una gravidanza a rischio» an-
data a buon fine circa venti anni 
fa. Che, nelle settimane scorse, è 
tornata a bussare alla porte di via 
Diotisalvi, l’ex casello ferroviario 
nei pressi della Stazione di San 
Rossore che da otto anni ospita il 
Centro di Aiuto alla Vita di Pisa. 

«Siamo alle “seconde genera-
zioni” di madri in difficoltà» 
spiega Cecilia Cardella, consi-
gliera e «factotum» del Cav 
pisano. «Per carità, dipende 
anche da fatto che stiamo 
“invecchiando” dato che 
quest’anno spegneremo la 
trentunesima candelina - di-
ce sorridendo -. Ma sicura-
mente quelle della maternità 
a rischio è un fenomeno in 
aumento, anche in conse-
guenza della crisi economi-
ca». 
Lo dicono i numeri e 
l’esperienza: «Per quanto 
abbiamo potuto vedere in 
questi anni, il motivo princi-
pale per cui una mamma arri-
va a mettere in dubbio la 
possibilità di portare a termi-

ne una gravidanza è quasi sem-
pre una questione di povertà» 
continua Cecilia. Ci sono le don-
ne immigrate, spesso collabora-
trici familiari al nero che 
«rischiano la disoccupazione non 
appena il datore di lavoro sa che 
sono incinte: i licenziamenti, in-
fatti, in questi casi sono frequen-
tissimi». Africane, nigeriane so-
prattutto. Ma anche tantissime 
mamme dell’Est, romene in par-
ticolare. 
E poi ci sono le italiane, «quasi 
tutte provenienti da Pisa e din-
torni e soprattutto in aumento».  
Più delle statistiche, parla ancora 
una volta l’esperienza: «Fino a 
tre o quattro anni fa praticamen-
te non se ne vedevano, adesso 
invece sono sempre più numero-
se: solo nel 2010, ad esempio,  

 
 



ad esempio, ne abbiamo seguite 
tre o quattro». In tutto, fino al 30 
settembre scorso, erano 161 le 
mamme che avevano beneficiato 
dei servizi della struttura di via 
Diotisalvi: pacchi spesa, ma an-
che buoni farmacia e consulenza 
medica, legale e psicologica. 
Soprattutto, però, c’è «Gemma», 
il progetto nazionale di adozione 
prenatale a distanza di madri in 
difficoltà promosso nel 1994 da 
Movimento per la Vita che, in 
sedici anni, ha consentito la na-
scita di circa 14mila bambini che, 
altrimenti, probabilmente non 
avrebbero mai visto la luce. At-

traverso questo servizio, con 
un contributo minimo mensile 
di 160 euro, è possibile adotta-
re per diciotto mesi una mam-
ma aiutando così il suo piccolo 
a nascere: «potenzialmente 
chiunque può aderire singoli, 
famiglie e gruppi parrocchiali, 
ma anche comunità religiose, 
condomini e classi scolasti-
che». 
A Pisa, tanto per fare un esem-
pio, le adozioni a distanza rea-
lizzate negli ultimi due anni 
sono state ventiquattro, realiz-
zate grazie soprattutto agli uffi-
ci nazionali del Centro di Aiuto 

alla Vita che raccolgono tutte le 
offerte per le adozioni e le ridi-
stribuiscono nei territori in ragio-
ne delle diverse necessità. Molti 
meno, invece, gli adottanti: «Le 
adozioni prenatali a distanza di 
madri in difficoltà non sono an-
cora una pratica molto diffusa 
neppure nelle nostre comunità 
parrocchiali» ammette Cecilia 
Cardella. Anche per questo Pro-
getto «Gemma» sarà al centro 
delle iniziative pisane in occasio-
ne della Giornata per la Vita di 
domenica 9 febbraio.  

  

con la collaborazione del  

Centro Pastorale per la Liturgia 

“Per costituire un Gruppo Liturgico Parrocchiale...” 
Calendario e temi degli incontri: 

 

5 Febbraio:  La liturgia secondo il Concilio Vaticano II. 

12 Febbraio:  L’ Assemblea come soggetto celebrante. 

19 Febbraio:  La Celebrazione Eucaristica. 

26 Febbraio:  L’Anno Liturgico e il Lezionario. 
 

Gli incontri si terranno nei locali della 

Chiesa di S. Antonio Abate in piazza Sant’Antonio 

a partire dalle ore 21. 15 

ANIMAZIONE  DELLA LITURGIa 

 
 

DOMENICA 2 febbraio 
 

S. MATTEO   GRUPPO CARITA’ 

S. MARIA      GIOVANISSIMI 
 
DOMENICA 9 febbraio 
 

S. MATTEO   GRUPPO LITURGICO 

S. MARIA      GRUPPO EMMAUS 
 

DOMENICA 16 febbraio 
 

S. MATTEO   GRUPPO LITURGICO 

S. MARIA      GRUPPO FAMIGLIE 
 

DOMENICA 23 febbraio 
 

S. MATTEO   GRUPPO AC 

S. MARIA      GRUPPO CSC 
 

DOMENICA 2 MARZO 
 

S. MATTEO   GRUPPO GIOVANISSIMI 

S. MARIA      GRUPPO SPAZIO GIOVANI 



A proposito di... 
Visita - Benedizione delle Famiglie 
 

Come già si leggeva nella sintesi del verbale del CPP, è stato affrontato la 

“Benedizione - visita” delle Famiglie, il Consiglio ha espresso un progetto che 

prevede per questo anno di intensificare la benedizione dell’acqua e del po-

polo nelle singole zone delle parrocchie e di prepararci per l’anno che viene per essere davvero 

Chiesa che va missionaria nel territorio, cercando di non restringere troppo il tempo per questo sco-

po, ma di allargarlo, coinvolgendo nel progetto non solo il parroco, ma anche suore e laici. 

Rimane sempre difficile cercare di capire quale orario può essere più giusto per vivere questo mo-

mento. E’ sempre possibile, per coloro che lo desiderano, invitare personalmente il prete accordan-

dosi con lui per il momento nel quale tutta la famiglia si unisce a pregare insieme! Resta comunque 

aperta la possibilità che con il contributo degli interessati, si trovi la maniera migliore per vivere me-

glio la visita e la benedizione delle Famiglie. se qualcuno vuole o personalmente con don Luigi o 

attraverso e-mail (s.martapisa@virgilio.it) può condividere il suo intervento... 

Un’amica ci scrive... 
Sul Notiziario Parrocchiale (26/1 - 2/2), in prima pagina, compare una profonda riflessione sulla parola 

“Solidarietà”, articolata sotto molti  punti di vista; ho pensato quindi di raccontare una mia dolorosa espe-

rienza durante la quale la Solidarietà  è stata per me un vero toccasana. 

Sono vedova da molti anni, con due figli (maschi) premurosi e attenti ad ogni mio desiderio e bisogno, che 

mi hanno manifestato il loro amore anche recentemente, durante un lungo periodo di sofferenza fisica per 

me e di preoccupazione per loro. Fra l’altro si è reso necessario un mio ricovero presso l’Ospedale Univer-

sitario di Siena e, nonostante la distanza, il lavoro e il caldo soffocante (eravamo in agosto) hanno fatto il 

possibile per essere sempre presenti perché non mi sentissi troppo sola, così lontana da casa,  molto soffe-

rente e scoraggiata. Ma quale gioia ho provato nel ricevere telefonate da persone che ritenevo solo poco più 

che conoscenti! Quale sollievo durante interminabili e afosi pomeriggi!...Alcune di esse partecipano al 

Centro di Ascolto e Annuncio di cui faccio parte da anni e forse non si sono rese conto appieno dell’aiuto 

che mi hanno arrecato e della gratitudine che ho provato e provo per la loro generosità e per il loro affetto 

che non si sono esauriti con il mio rientro a casa. Ringrazio tutti di cuore: ho sperimentato su di me 

l’amicizia disinteressata che fa tanto bene all’anima e aiuta meglio e più velocemente di qualunque sofisti-

cata medicina. Grazie!!! Isabella 

Per Celebrare il sacramento  

della Riconciliazione... 
 

Ci si può accordare personalmente con il sa-
cerdote per orari particolari... 
Normalmente questo è l’orario nel quale ci sa-

rà un sacerdote a disposizione: 
 

Martedì dalle 10 alle 12 in S. Maria MdC 
 

Sabato dalle 15.30 alle 17.30 in S. Maria MdC 

Prossimi appuntamenti per 

 i Centri di Ascolto e Annuncio 
 

Lunedì       10  ore 18.00  
 c/o Rossella Bari - via Zamenhof, 2 
Mercoledì 12  ore 18.00  
 c/o Rognini - via Momigliano, 2 
 

Mercoledì  12  ore 18.15  
 c/o Iafrate - via Rosini,1 
 

Venerdì  14  ore 15.30  
 Sala Parrocchiale  - S. Maria MdC 
 

Giovedì 20  ore 17.00  
 c/o Sarno Ada - Lungarno Buozzi,4 
 

 
 
 

 

 



  

Lunedì 3 

 

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria MdC ore 17.00  

Incontro Gruppo Gerico 
S. Matteo ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica  

S. Maria MdC ore 18.30 
 

Incontro Equipe “Progetto Adulti nella Fede” 

per la programmazione per fidanzati e cresi-

mandi adulti. 
 

S. Maria MdC ore 21.15 
 

Incontro accompagnatori  

Gruppo Emmaus 

 Martedì 4 
 

 S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
 

 ore 9.30 ci ritroviamo alla RSA di Via Garibaldi 

per una mattinata insieme agli anziani.  
 

S. Maria MdC  ore 17.00 
 

Incontro Gruppo Emmaus 
 S. Maria  ore  18.00   

 Celebrazione Eucaristica  

 S. Maria MdC    ore 18.30 

     Scuola della Parola 
 

 S. Maria MdC ore 21.15  
 

Incontro accompagnatori Gruppo Gerico 
   

SS. Trinità-Ghezzano ore 21.15  
 

1° incontro catechesi per cresimandi adulti 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

Domenica  2 

Festa della Presentazione del Signore 
 

XXXVI Giornata per la Vita a livello nazionale: GENERARE IL FUTURO 
 

Oggi saranno con noi i ragazzi di Colle...dopo la celebrazione dell’Eucarestia delle 11.30 

condivideremo il pranzo e poi nel pomeriggio dalle ore 15.00 c.a. un po’ di festa insieme... 

A questo appuntamento sono particolarmente  invitati a partecipare il gruppo dei Giovanis-

simi, che metteranno a disposizione dei nostri amici i loro “talenti”... 

Mercoledì  5 

S. Maria  ore 8.00   

  Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria MdC  ore 17.00 
 

Incontro Gruppo Nazaret 
 

S. Maria MdC  ore 18.00 
 

Incontro accompagnatori  

Gruppo Nazaret 
 

S. Matteo ore 18.00   

  Celebrazione Eucaristica  

 

 

   ore 21.15  

inizia il Corso di Formazione Liturgica  

rivolto principalmente all  alla costruzione 

del Gruppo Liturgico Parrocchiale. 

Tema dell’incontro: La liturgia secondo il 
Concilio Vaticano II. 
Non sarebbe male che anche il Gruppo di 

Animazione alla Liturgia potesse partecipa-

re...repetita iuvant e il confronto fa cre-

scere!!! 

Giovedì 6 
S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 

S. Maria  ore  18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 

S. Maria MdC ore 18.30      Incontro   

Gruppo CSC, genitori e figli insieme!!!! 
 

 

 



Giovedì 6 Febbraio alle ore 15,30  
il gruppo "sempre giovani" si ritrova presso il Monastero delle Suore Benedettine a Metato 
per conoscere e approfondire la spiritualità della "Famiglia religiosa delle Suore  Benedettine" 

Venerdì 7    Primo Venerdì del Mese... Giornata Eucaristica 

 in S. Maria MdC  

Per il momento, avendo percepito un rinnovato impegno di 

presenza per l’Adorazione durante il giorno, rimane quanto 

stabilito precedentemente. Nella Chiesa dove si svolge l’Adorazione (in 

questo caso S. Maria) sarà posto il quaderno nel quale sono invitate a 

segnarsi anche persone di S. Marta...sembra più che logico, ma poi nei fatti, non si realiz-

za. Si accettano comunque anche altre proposte se vogliamo continuare a pregare inten-

samente, almeno una volta al mese per la Pace e le Vocazioni. 
 

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi con Letture dell’Ufficio.  Esposizione del Santissimo Sa-

cramento. Adorazione Eucaristica. Visita e Comunione agli ammalati e anziani impossibilitati a 

muoversi 
 

   ore 17.15 Conclusione Adorazione - Vespri 
 

S. Maria MdC   ore 18.00   

     Celebrazione Eucaristica  
 

S. Maria MdC ore 19.00   

 

S. Marta ore 21.15  Scuola della Parola                        S. Maria ore 21.15  Prove del coro  

Sabato 8 
S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria MdC    ore 15.00     
 

  

S. Maria ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica festiva 

dalle 19.00 alle 20.45 c.a. 

 

 

S. Maria MdC ore 21.15  
 

Progetto “Adulti nella fede”.   
Fidanzati e cresimandi adulti  per un  progetto 

comune.  

Domenica  9                        Per la nostra Diocesi...Giornata per la Vita 
Pomeriggio ore 16.00 Chiesa di S. Maria MdC 
 

Tavola Rotonda  “Generare il Futuro” 
 

ore 18.30 SPAZIO GIOVANI... 

Metti in calendario...Domenica prossima 16 Febbraio  

è la Domenica di Famiglie in Famiglia 

Come già annunciato la Celebrazione 

Eucaristica si terrà solo nella Chiesa 

dove c’è stata l’Esposizione  

del Santissimo 


